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La decisione sarà presa dal consiglio regionale 

I partiti antifascisti 
meno la DC propongono 

la revoca di Vitalone 
Era stato nominato nel comitato di controllo sugli atti delle pro
vince - Sconfitta l'ostinata volontà de di difendere ad ogni costo 
il discusso personaggio, indiziato di truffa per il « caso Filippi » 

I capigruppo di tutti i partiti antifascisti, eccetto la DC, hanno presentato al consiglio regio
nale una proposta di deliberazione per la revoca della nomina del discusso esponente demo
cristiano, Wilfredo Vitalone, nel comitato di controllo sugli atti delle province del Lazio. La 
proposta è stata avanzata dopo che ieri la giunta del regolamento (cui il 19 gennaio l'as
semblea aveva rimesso la questione, non senza aver prima incaricato il presidente della giunta 
di sospendere la nomina) aveva stabilito che, contrariamente a quanto avevano sostenuto in 

consiglio gli esponenti demo-

L'intervento della compagna Rodano 

Denunciate le inadempienze 
della giunta provinciale 

« Il 28 ottobre scorso si è 
chiuso il dibattito sulla crisi 
a Palazzo Valentini, con un 
accordo tra i partiti democra
tici sul funzionamento del 
consiglio e su alcuni punti 
programmatici urgenti. Il 20 
novembre è stata approvata 
la delibera che prevedeva l'in
sediamento delle nuove com
missioni di dipartimento e 
di ripartizione. A distanza di 
più di due mesi, la giunta 
non ha ancora compiuto al
cun passo per dare concreta 
attuazione a quegli impegni ». 

Con queste parole la com
pagna Marisa Rodano, capo
gruppo del PCI, ha denun
ciato le gravi inadempienze 
della amministrazione pro
vinciale nei confronti della 
« intesa » del novembre scor
so. Se esistono gruppi che 
col proprio atteggiamento 
hanno impedito l'insediamen
to delle commissioni — ha 
detto il capogruppo del PCI 
— è dovere dei responsabili 
dell'amministrazione denun
ciarli apertamente. D'altra 
parte, non è questo l'unico 
aspetto del ritardo che in 
questa fase segna il funzio
namento del consiglio. Del 
bilancio preventivo per il '76, 
che avrebbe dovuto essere 
presentato entro novembre, 
per essere messo ai voti pri
ma della fine dell'anno, an
cora non esiste neppure una 
bozza. Come è possibile, in 
queste condizioni — si è chie
sta la compagna Rodano ~ 
pensare seriamente di poter 
lavorare per la realizzazione 
dell'insieme dei punti politi
ci sui quali si era giunti. 
due mesi fa, ad una larga 
intesa fra tut te le componen
ti democratiche del consiglio? 

La risposta che è venuta 
da parte dei rappresentanti 
dell'amministrazione a questi 
preoccupanti interrogativi po
sti dal gruppo comunista è 
apparsa quantomai elusiva e 
imbarazzata. 

Il presidente La Morgia. 
prendendo la parola per una 
breve replica, si è limitato a 
vaghe promesse di un ac
cresciuto impegno della giun
ta per consentire al più pre
sto l'insediamento delle nuo
ve s t rut ture consiliari. 

In precedenza il consiglio 
aveva discusso sui problemi 

sollevati da alcuni organi di 
stampa, nei giorni scorsi, a 
proposito di drammatici av
venimenti dei quali sono sta
ti protagonisti malati del
l'ospedale psichiatrico Santa 
Maria della Pietà. Già nei 
giorni scorsi, le forze di de
stra. avevano tentato di im
bastire una campagna di dif
famazione e di calunnia nei 
confronti del professor Pa-
paro, uno dei primari del
l'ospedale che si è sempre 
distinto per il suo impegno 
per rinnovare i metodi di ge
stione del centro sanitario, 
su una linea che, d'altra par
te, già è s tata fat ta propria 
dall 'intero consiglio provin
ciale. Un nuovo attacco a 
questi criteri è venuto ieri 
da parte di un quotidiano 
romano, che ha denunciato 
un episodio avvenuto alcuni 
mesi fa. ma del quale si è 
avuto notizia solo recente
mente. Un malato, fuggito 
dall'ospedale — peraltro da 
uno dei pochi reparti gestiti 
da un primario che si è sem
pre opposto ost inatamente a 
qualsiasi esperimento innova
tivo — è deceduto poco dopo 
per un incidente stradale. 
Prendendo la parola, i com
pagni Agostinelli e Marletta 
hanno condannato le basse 
speculazioni che alcune for
ze — interessate soltanto a 
respingere ogni iniziativa di 
rinnovamento e di riforma 
— mettono in a t to pretestuo
samente. facendo con dema
gogia leva su episodi dolo
rosi e drammatici. 

Sempre nella seduta di ieri 
e stato approvato un ordine 
del giorno, presentato dal 
democristiano Simonelli, as
sessore al bilancio, nel qua
le si denunciano i danni pro
vocati al funzionamento del 
consiglio dal gran numero 
di att i amministrativi sospe
si dall'organo di controllo 
regionale. Il compagno Ric
ci — motivando il voto fa
vorevole del PCI — ha rile
vato come (sebbene sia in
dubbio che questo comporta
mento a prefettizio » del co
mitato di controllo sia estre
mamente dannoso» vi siano 
altri e gravi problemi, anco
ra irrisolti, che pregiudicano 
un positivo funzionamento 
del consiglio provinciale. 

Ampio confronto nelle assemblee indette dal partito 

I lavoratori esigono 
uno, sbocco alla crisi 

Dai numerosissimi inter
venti. nel corso delle as
semblee di domenica scorsa 
e di ieri, che hanno rappre
sentato un momento della 
discussione di massa .pro
mossa dai comunisti in città 
e nella provincia sui temi 
della crisi di governo e al
la Regione, sono emerse la 
preoccupazione profonda d: 
cittadini, lavoratori, donne. 
per il rischio di una involu
zione politica e la richiesta 
di uno sbocco rapido e po
sitivo a fronte di una situa
zione economici" che per
mane grave. Dal dibattito 
vivo - - in cui si confrontano 
posizioni politiche diverse 
— viene avanti con forza 
la questione del ruolo che 
1 comunisti debbono svol
gere per una svolta reale 
nella direzione politica del 
Paese e della Regione. 

Ecco l'elenco delle inizia
tive in programma per ogei: 
VALMELAINA alle ore 17.30 
attivo metalmeccanici zona 
Salaria <Pochetti): ENI al
le ore 17 assemblea alla se
zione EUR «Parola): SAN 
SABA alle ore 18 assemblea 
(Magnolini): TRASTEVERE 
alle ore 17.30 assemblea posti 

j di lavoro (Consoli»: COLLI 
ANIENE alle ore 18 gruppo 

i lavoro edili (Colasanti»; 
CASTEL GIUBILEO alle ore 
20 assemblea (Greco»: CEL
LULA FORLANINI alle ore 
15 a MONTEVERDE NUOVO 
(Freddai : CELLULA GE
MELLI alle ore 18 assemblea 
a TORRE VECCHIA (Mam-
mucari) : CELLULA ADDO
LORATA alle ore 17 as
semblea a CELIO (Fornaro»; 
ENPAS alle ore 17.30 as
semblea a ESQUILINO (Cio-
lella»: ENEL zona ROMA al
le ore 17.30 assemblea APPIO 
NUOVO (Marra) : CENTRO 
SPERIMENTALE METAL
LURGICO alle ore 17 as
semblea alla sezione EUR 
(Tuvèi : CENTRALE DEL 
LATTE alle ore 18 attivo a 
ESQUILINO: COCCIANO al 
le ore 18 assemblea (Cesa
r o n o : SANTA LUCIA alle 
ore 19 assemblea (Mader-
chi ) : VILLA NOVA ?lle ore 
15 incontro di caseggiato 
(BrocchiFlamini) : TOR LU
PARA alle ore 20 assemblea 
(Di Lolli»; CASALI alle ore 
19.30 assemblea (Tiberi»; 
ALLUMIERE alle ore 19 as-
semblea ( C e n i ) . 

Rozzo anticomunismo 
Xel tentativo di trascinare 

una parte del Partito sociali
sta italiano su posizioni anti
unitarie Marco Pannello — 
come registrava anche /'Avan
ti! di domenica— ha pronun
ciato al congresso regionale 
socialista un intervento for
temente anticomunista. Xel 
corso di tale intervento Pan
nello ha ritenuto di dover roz
zamente offendere il Partito 
comunista italiano e il com
pagno Maurizio Ferrara de
finendo « intrallazzo » la po
litica delle larghe intese che 
ha portato alla elezione di 
Ferrara alla presidenza del 
consiglio. 

Tale offesa — vogliamo ri
cordarlo anche ai compagni 
focmlistt romani — è gratuita 
• colpisce rutti i partiti del

la sinistra. PCI. PSI. PDUP 
i quali rotarono uniti per la 
presidenza comunista imposta 
non da « intrallazzi » ma dal 
voto del 15 giugno che fece 
del PCI il primo partito di 
Roma e del suo capolista :l 
candidato con la maggiore 
cifra elettorale di preferenze. 

Vale la pena di ricordare 
che nel corso della elezione 
del presidente del consiglio 
regionale il consigliere De Ca
taldo già allora iscritto al par
tito radicale non volle votare 
come la sinistra ma finì per 
votare, come la Democrazia 
cristiana e ti Partito liberale. 
Il che rende chiaro il carat
tere puramente anticomuni
sta di certe manifestazioni 
« di sinistra » del partito ra
dicale e del suo santole prin
cipale. 

cristiani, la procedura era 
legittima. 11 documento è 
stato sottoscritto dai capi
gruppo del PCI. del PSI. del 
PSDI. del PRI. del PDUP. 
del PI,I e dal consigliere De 
Cataldo. Mancano solo le fir
me della DC e del .MSI. 

Come è noto, l'avvocato Vi
talone era stato proposto dal
la DC |x.*r il comitato di con
trollo. In seguito il discusso 
personaggio venne coinvolto 
nel «caso Filippi»: assieme 
ad un altro noto esponente 
de, l'ex assessore ai tributi 
del Comune di Roma. Naza
reno Padellaro, è attualmen
te indiziato di truffa. Filip
pi, assessore comunale de al
le belle arti, infatti, ha di
chiarato di aver ricevuto da 
Padellaro la proposta di far 
intervenire — ovviamente 
dietro lauto compenso — 
presso il giudice che condu-
ceva l'inchiesta sulla * guer
ra > dei cartelloni abusivi, 
un « personaggio influente ». 
Qualcuno, insomma, in grado 
di esercitare le adeguate 
pressioni perchè la vicenda 
si risolvesse senza danni 
l>er l'assessore. Il * personag
gio influente » sarebbe ap
punto Wilfredo Vitalone. 

Ciò non ha impedito alla 
DC di difendere a spada trat
ta la sua nomina, opponen
dosi. contro il parere di tut
ti gli altri gruppi democra
tici, il 19 gennaio all'inseri
mento all'ordine del giorno 
in consiglio regionale della 
anozione — presentata dal 
PDUP — che sollevava la 
questione. In consiglio comu
nale, lo scudo crociato ten
tava al tempo stesso di elu
dere le questioni poste dal 
grave episodio. Ciò malgra
do le precise denunce e gli 
inviti a desistere dal suo at
teggiamento che nelle due 
assemblee sono venuti dal 
PCI con gli interventi pro
nunciati dal compagno Pe-
troselli in Campidoglio e da 
Ciofi alla Regione e dagli 
altri partiti democratici. 

Neppure ieri la DC ha cre
duto di dover cambiare at
teggiamento. Nella seduta 
della giunta del regolamen
to, infatti, i suoi rappresen
tanti hanno votato ancora 
una volta nell' isolamento 
più completo contro la deci
sione di investire il consiglio 
della vicenda. Una vicenda, 
va detto, che non è soltan
to un segno di ostinazione da 
parte della DC, ma anche e 
soprattutto della sopravviven
za in questo partito della vo
lontà di mantenere in piedi 
la vecchia logica di potere. 

Sulla decisione presa ieri 
dalla giunta per il regola
mento e sugli altri aspetti 
del « caso Vitalone >, il com
pagno Mario Berti, capogrup
po comunista alla Regione, 
ha rilasciato ieri la dichia
razione che pubblichiamo. 

« La decisione della giunta 
del regolamento e la conse
guente proposta di delibera
zione consiliare, sottoscritta 
da tutti i gruppi democrati
ci ad eccezione della Demo
crazia cristiana, sono la con
seguenza inevitabile del com
portamento della DC e del
l'avvocato Wilfredo Vitalone. 
Infatti, come avemmo modo 
di rilevare nella conferenza 
dei capigruppo riunita du
rante i lavori del consiglio 
regionale del 19 gennaio, il 
"caso Vitalone". esploso in 
seguito alla comunicazione 
mudiziaria per ipotesi di rea
to di tentata truffa, poneva 
questioni diverse. 

I^Ì prima riguarda il com
portamento personale di Vi 
talone il quale, di fronte allo 
sviluppo della vicenda giudi
ziaria che lo vedeva coinvol
to. non ha sentito il dorere 
elementare di rassegnare le 
dimissioni da membro in ca
rica del comitato di control
lo sugli atti delle province. 
e di comunicare il rifiuto al
la designazione per ;1 rin
novo dell'incarico. Tale com
portamento sconcertante è 
riprovevole. Altrettanto gra 
ve ci sembra il fatto che la 
DC non abbia trovato la for
za di indurre Vitalone a ras
segnare le dimissioni, o. co
munque. a ritirare autonoma
mente la designazione in at
tesa che l'azione della magi
stratura si svolgesse e faces
se piena luce sull'intera vi
cenda. Al contrario essa. 
con scarsa sensibilità politi
ca e morale, si è schierata 
in sedo di assemblea e di 
giunta di regolamento a di 
fesa acritica di Vitalone. Di 
fronte a tali comportamenti 
era inevitabile che fosse in
vestita l'assemblea regionale. 
che deve in ogni caso garan
tire le popolazioni sulla de
signazione e sulla nomina a 
incarichi pubblici di persone 
al disopra di ogni sospetto ». 

Attentato intimidatorio contro la decisione dell'amministrazione democratica di impedire nuovi scempi urbanistici 

Esplosivo contro la ruspa che doveva 
demolire le case abusive a Ladispoli 
Il proprietario della pala meccanica distrutta era stato l'unico a presentarsi alla gara di appalto — Aveva ricevuto pressioni per 
non accettare il lavoro — Il sindaco comunista della cittadina: « Siamo intenzionati a combattere la grande speculazione » 

i 

i 

A Tiburtino IV i bimbi chiedono di giocare nel ve^dej 
Domenica matina a Tiburtino IV decine di bim

bi, in fila indiana, dopo aver formato un lungo 
«serpente» dietro un fantasioso drago di cartape
sta, hanno cominciato a affluire per le vie del quar

tiere, scandendo in coro slogans per il verde. Il 
lungo corteo, fra l'interesse e la partecipazione dei 
cittadini, si è concluso sul terreno tra via Meda, 
via Benedetti e largo Avantini, occupato da tre set
timane dagli abitanti del quartiere che hanno de
ciso di ^costruirvi un parco attrezzato. 

Con il lavoro volontario di giovani e adulti è già 
stata recintata l'area, di circa tre ettari, e una 

ruspa è all'azione per spianare il terreno e riem
pire le buche. 

Con una sottoscrizione lanciata nel quartiere so
no stati raccolti lino a questo momento oltre due 
milioni, con i quali sono stati comperati due s e -
voli. quattro altalene e altro materiale per sistema
re il terreno. E domenica dunque centinaia di bam
bini si sono dati appuntamento nel parco in alle
stimento. dove si sono sbizzarriti in gare di dise
gno, giochi di animazione, spettacoli canon e tan
te altre iniziative. 

« Con questa iniziativa — spiega un rappresen
tante del comitato di quartiere — vogliamo stimo

lare il Comune. Abbinino iniziato noi i primi Idioti. 
ma voghamo che sia il Comune u continuarli <" 
a finirli, decidendosi finalmente ad approvale luì 
vanunte al piano reuo'atoie ». Su questa vicenda e 
stata presentata al sindaco una interroga/ione da.i 
consiglieri comunali del PCI. Vetere, Prasc.i et 
Buftà. I nostri compagni chiedono che la giuntai 
si decida a intervenire, e attraverso l 'approva/mne' 
della variante, si dia finalmente inizio ai lavori p.-r, 
attrezzare quest'ultima area libera rimasta nel quar-' 
tiere. ' 

NELLA FOTO: I bambini intorno agli impianti; 
realizzati dai cittadini di Tiburtino IV. ! 

A un mese dalla scadenza della proroga dell'appalto ancora nessuna proposta della giunta comunale 

l a tesoreria continua a divorare soldi 
Il costo del servizio, affidato in modo anomalo a due banche, è aumentalo del 1 0 % in un anno - Nel 7 5 sono slati spesi sei miliardi - Una di
chiarazione del compagno Della Seta - «Chiediamo che, secondo la legge, un solo istituto di credito svolga le mansioni di esattoria e di cassa » 

In via Palombini, all'Aurelio 

Arrestati due, giovani 
per aver infranto 

una vetrina, della SIP 
Due giovani sono stati arrestati per avere infranto, con 

una bottiglia vuota di birra, la vetrina dell'ingresso di una 
centrale SIP. Si t ra t ta di Aldo Crocianelli. 18 anni, e Gio
vanni Costa. 23 anni, che sono stati rinchiusi in carcere 
sotto l'accusa di danneggiamento. 

Il fatto è accaduto l'altra notte. In via Giovanni Pa
lombini. nel quartiere Aurelio, una « Ford Capri » con due 
giovani a bordo si è fermata davanti all'ingresso princi
pale di una centrale della SIP. Dalla vettura sono scesi 
i due occupanti ed uno di loro ha scagliato contro la ve 
t rata del portone una bottiglia vuota, che ha mandato tut to 
in mille pezzi con un cran fragore. La scena non è sfuggita 
ad alcuni testimoni affacciati alle finestre dei palazzi circo
stanti . i quali prima che i due giovani si allontanassero 
hanno fatto in tempo ad annotare il numero della targa 
della « Ford Capri ». 

L'ufficio politico della questura ha subito avviato le in
dagini. e s è visto che la <; Ford Capri » — di proprietà 
del padre di Giovanni Costa — non era nell'elenco delle vet
ture rubate. Dopo alcuni accertamenti il magistrato inqui
rente ha spiccato ordine di cattura contro il Costa e contro 
Aldo Crocianelli identificati entrambi come i responsabili 
del danneggiamento. 

Gli investigatori s tanno ora cercando di stabilire se esi 
ste un eventuale nesso tra quest'episodio ed il furto di due 
furgoni della SIP. avvenuto due giorni fa. Dentro le vetture 
c'erano una ventina di chiavi che aprono altrettanti portoni 
d'ingresso di centrali telefoniche. 

Mentre la direzione della S IP ha provveduto a fare 
sostituire le serrature di tutti i venti portoni. la polizia 
sta indagando per accertare se il furto e opera di un.» 
banda di provocatori «magari legati ai responsabili della 
catena di a t tentat i compiuti nei mesi scorsi contro con 
traline telefoniche) oppure se è stato compiuto da delinquenti 
comuni. Non si può escludere, infatti. l'ipo'es: che 1 fur 
goni siano stati rubati per essere utilizzati da una banda 
di rapinatori impegnata ad organizzare un « coloo » in eran
de stile. 

Ancora al punto di par
tenza nella souzione del gra
ve e complesso problema del 
servizio di tesoreria comu
nale. appaltato al Monte dei 
Paschi di Siena e alla Ban
ca nazionale del lavoro. Ad 
un mese dalla scadenza del
la proroga (votata in con
siglio il 31 ottobre scorso) 
la giunta ancora non ha pre
sentato alcuna proposta per 
modificare le modalità di ap 
paltò. Questo servizio con
siste nel raccogliere e tene
re in cassa tutte le somme 
che. a qualsiasi titolo, ven
gono introitate dal Comune 
(tributi, fitti, mutui, somme 
versate dallo Stato». Come 
è s ta to denunciato dai con
siglieri comunali comunisti 
questo servizio costa ogni 
anno al Comune l'incredibi
le cifra di oltre sei miliardi. 
A Milano, per fare un esem
pio. viene a costare invece 
soltanto 140 milioni. Inoltre 
a Roma il costo de! servizio 
aumenta di anno in anno 
(dal 1974 al l!)7ó ;1 rincaro è 
stato addirittura del 10% ». 

Ricordando l'assurdità del
la legire che regola la liu
teria il compagno consiglie
re Piero Della Seta, in una 
hua dichiarazione, ha ripro
posto le indicazioni già avan
zate in Campidoglio dai rap 
presentanti del PCI. La pri 
ma richiesta è quella di un 
dare ad <• un nuoto appato 
per un periodo breie <4 o ó 
anni al massimo) tale da 
non pregiudicare possibilità 
che derivino da eicntuah 
norme leaislatn e >-. GÌ: altr. 
p jn t i in cu. ». art .colano le 
proposte comuni-te sono 
« i'eliminazio'ie rì: ogni fiau-
TI ibrida e non prevista dal
l'i leoT' di "-ocie'a di fat
to" e islauraz'.one di un rnp 
porto diretto tori g'.i istitu
ti di credito: la soluzione 

- ! 

graduale, in questo quadro. 
del rapporto del personale 
(già dipendente dalle due 
banche che esercitano at
tualmente il servizio) il qua
le deve essere a tutti gli ef
fetti regolarizzato con l'im
missione negli organici: la 
abolizione di ogni forma di 
"aggio premio" accompagnata 
dalla gratuità per tutti quei 
servizi per cui essa è stabi
lita dalla legge: condizioni 
stit tassi attivi e passivi più 
favorevoli per 11 Comune ». 

«Giunti a questo punto — 
ha dichciarato Della Seta — 
non sono pia possibili ulte
riori tergiversazioni, ne è più 
possibile andare oltre le prò 
roghe. La legge dice .-li". 
quando il comune intcressa-
to lo richieda, la banca che 
già gestisce il servizio di 
esattoria è tenuta a svolgere 
anche quello di tesoreria per 
un compenso concordato 'che 
però non potrà mai essere 
quello dei sei miliardi attua
la. Chiediamo che venga ap 
pheata la Ica a e La bruirà 
esattore è nella nostra ritta 
il Monte dei Paschi trite aia 
incassa per questo servizio 
quasi sessanta miliardi anni 
annoi E' evidente il rispnr-
mio di spese che si potrebbe 
realizzare quando ambedue 
i scriizi venissero ocstiti dal 
medesimo istituto >.. 

Sempre su! problema del 
servizio di tesoreria ì! zrup 
pò comunista della Camera 
ha inviato, nelie settimane 
scorse, una lettera d: rispo 
sta e quella invia*a dal Cam 
p.do^lio alle diverse ra/pre
senta n/e parlamentar , per
chè esami:-..»--ero ],-» que.-t.o 
ile I deputa: . r o m n i : - ' . s-
d.ehi.irano "connati <" e -.1 
Connine, nella piena c.itono 
ima delle -uè dc(ì.-imii. no--a 
percorrere la strada dc'la re
loca del contratto ». 

Sindaco e 
assessori 
ricevuti 

da Paolo VI 
La giunta comunale, guida

ta dal sindaco Danda. è sta
ta ricevuta ieri da Paolo VI. 
Rispondendo agli auguri per 
il nuovo anno, il papa ha pro
nunciato un breve discorso. 
nel quale ha espresso agli 
amministratori capitolini la 
opinione che -< la chiesa ro
mana e il mondo cattolico 
avrebbero atteso anche qual
che cosa di più da parie ita
liana per l'esito di un avve
nimento nazionale e mondia
le come l'anno santo*. 

Paolo VI ha quindi affer
mato! «raccoglieremo un rin-
notato loto positivo e bene
fico da questo lunao sanifi
catilo episodio della celebra
zione del ricorrente giubileo 
'75 nella patr.a communi.1» che 
e Roma: e cioè che la netta e 
Ubera distinzione del mondo 
civile ria quello reliqw-o. che 
carattcr'zza la società italia
ni e questa singolarissima ur
be. non sj traduca in reo-
prora estraneità, ne in laici
smo da una pi rie w" m con 
frssionali-i'H, ria.i'a'tra. iqna 
TI e d'icr-' tra loro. ","/ '/ 
''l'inoa e s-_ -ii.'rj-i ;,, -eiup'c 
ri-prCn*<i ( o'ii •> eiua. tei on
da d: nt'tl'ia e e o "<:. vV io 
muntone rì' ferir -p:r:i;i'hc e 
di ideali cn-ii ••>. 

I n a potente car ic i di espio 
M\O ha fatto .saltare, nella not
ti' di domenica, nei pressi di 
l.adi.spah una grossa ruspa 
i lie l'amministru/ione comu
nale del noto centro balneare 
aveva alt.Italo per demolire 
alcune costru/iom abusive. La 
esplosione, che ha distrutto 
quasi completamente il mezzo 
meccanico del valore di 45 
milioni di lire, e a\ venula m 
una cava the s, nova in lo 
ciht.'i \ ucun . i . a l lest i i ina pe 
r.ler a ili Ladispoli, dove la 
ruspa era stata pan li. ugnila 
dal proprietario lui ole Pa
olella, titolare dell'azienda 
v Lavano residente -. Sull'ai 
tentato, M attende s.a fatta 
p.l'iia Un e ila parte ilei cara 
b.meii che stanno i ondili en 
ilo le indagini, anche se ,n 
man-era tale IÌA apparire, fi 
no Ai\ ora. superi icialc l.'epi 
-odio ha comunque suscitalo 
1 umici!.ata risposi,, dei e t 
t.idim e dell'animili,strazionc 
comunale di s ni.stia. 

La nuova munta — nata 
dopo ,1 l."> giugno — pi opini 
nei giorni si or-,, avev.i di i iso 
di abbattere una sene di cu 
.stru/iom abusive. Si tratta in 
particolare d. un -• l e s d e m e » 
costruito dai principi Oilescil 
ili:, su vecchi ruderi a |MH-hi 
passi dal mare, delle strutture 
di recinzione di una vasta lot 
tiz./azione abusiva (circa UHI 
t t t a n ) e di due costruz.ion. 
i he sorgono una su terreno 
agticolo e l'altra, in un'( area 
(Il rispetto i- nei plessi del C. 
m.tiro L'iniziativa dell'animi 
nistraz.one era stata decisa 
per impedire i-he lussi- creato 
nuovo disuniate edili/.o m una 
cittadina già d" sentala da a ti 
in di politica urbanista a prò 
Lindamente si), ubata Alla g-i 
r,i di appalto per la demolì 
/.one si era presentato sol 
tanto il proprietario della ru 
spa, ( he .sarebbe stato anche 
sott()|>osto a pressioni per non 
accettare il lavoro 

La delibera per la demoli 
/ione era stata discussa e ap 
provata iti consiglio connina 
le con la .sola opivisi/ione del 
part.to neofascista che proprio 
sii questo episodi) (anche at 
traverso un foglio locale. « Il 
giornale di Ladispoli >») ILI 
tentato di aprire una campii 
gna demagogica e diffamato 
ria contro l'amministrazione 
comunale formata da PCI PSI 
PSDI e PRI. 

lina campagna ralla anche 
di provocazioni e di intimida 
zioni. Nei giorni scorai. |MT 
fare un esempio, il vicesinda 
co socialista. Aldo Storti, as 
se.ssore al commercio, ha ri
cevuto uria lettera anonima in 
cui si minacciava la distri! 
/ione del suo negozio se s. 
Tosse riordinato il mercato 
cittadino 

» Questo attentato — ci ha 
detto il compagno Amico Gan 
dini, .snidili o di Ladis|>oli — 
è l'evidente tentativo di crea 
re un clima di intimidazione 
nei confronti di un'ammini 
straziane che attua provvedi 
menti non punitivi, ma decisi 
per far rispettare la legge ur 
banistica dalla (piale, special 
mente per le dissestate condì 
ziov.i del territori') di Ladispo 
li (attaccato in passato dalia 
.speeulazi'ine) non si può dero 
gare. Va considerato anche il 
latto die quella che tnlendia 
mo colpire è essenzialmente 
una qro--sn e lucrosa specula 
zinne edilizia. 

» Queste intimidazioni ten 
dono a far andare indietro 
le cose, e a colpire la poli 
tica di una amministrazione 
aperta, che ha instaurato un 
dialogo con la popolazione sul 
problema della difesa dei ter 
ritorio, olire che sU tutte le 
altre questioni 'iella vita n#? 
In cittadina A tutto nò s< è 
anelie unita una cfinijxiqriri 
rinatala rial MSI. che ha iri.i 
rnf'i le pre e 'l> ifi ••ziot.r dif 
faiiatorie del "(tornale di 
Lodi 7 '<•' " *>. ' 

I..i gì ri 'a < uni ri,ile ha ;n 
d'-lo |x r i pi-'ss ni giuro una 
aN-e:nl>\ a itnpoi.in e farà af 
figgi ri rit 1! i ( .ti.'-ini.i 'in ma
nifesto di (onda mia 

Contro lo zoo-safari a villa Torlonia si moltiplicano le prese di posizione ; Il magistrato ha disposto anche un risarcimento di 180 milioni al Comune 

Si. pagano 4.000 lire per molte ore 
di fila e pochi minuti tra i leoni 

Il presidente della commissione urbanistica della Regione, compagna Mar-
cialis, sollecita il sindaco a far rispettare i vincoli che proteggono l'area 

Ordinato, l'abbattimento di 16 ville 
costruite fuorilegge alla Bufaìotta 
Condannati i proprietari e i lottizzatori, Carlo e Adr iana Brandizzi — Il 
terreno di 300 mi la metri quadra t i è v inco la to da l PRG a uso agr ico lo 

Dopo l'apertura semi-clan 
destina di una settimana fa. 
la vera giornata di prova, per 
lo zoosafari di Fiumicino é 
stata domenica: una prova. 
per molti dei romani che vi 
sono andati , assai deludente. 
Per i visitatori — che attira
ti forse dalia novità e da: 
prezzi ridotti, si calcola siano 
stati trentamila — quello che 
doveva essere un via?g.o tra 
animali esotici si è ridotto, in
fatti. ad una lunga ed estc 
nuante coda in automobile, in 
mezzo al verde e ai preziosi 
reperti archeologici del porto 
di Traiano 

Il costo dell'Ingresso «ra s ta . 

to dimezzato, perche, d.ceva 
no al botteghino, mancano 
ancora mn'.ti esemplari. Ma 
m realtà già da ;er. il bizl.e:-
to e stato portato .» q i a t t ro 
m.la l.re a vettura. 

Per ora ; cancelli della spe 
culazione continuano infatti a 
restare aperti. Nonostante le 
numerose prese di udizione 
delia XIV c.rccscnzione. d^l 
le associazioni culturali, dei 
cittad.ni. la giunta capitolina 
pur pronunciandosi contro la 
iniziativa, non ha compiuto 
nessun passo concreto per 
bloccare lo scempio 

Ieri il presidente della com
missione urbanistica della Re-

eione I„ÌZ.O. r o m p a e n a ' G . U 
seppina Marciali?, ha inviato 
un telegramma al s.ndaco Di 
r.da. f-oller.landò scelte ope
rative in q.ièc:o ,-en.-o i Ap 
presa la noliz-a dell'ao hil'ta 
conces-a nella zona archec'o 
gica di Fiumicino per lo zo-> 
sarari. contro il parere de"n 
ar.in'a tapito'ma e rie'ia Re 
pione >-. e detto nel telecram 
ma « la prego di compiere QU 
atti opportuni per bloccare la 
assurda situazione ed impor 
re il rispetto dei vincoli urba
nistici. Le assicuro la comple
ta solidarietà della commis
sione urbanistica della Regio
ne Lazio e mta personale ». 

II pretore Roberto Napolita 
no ha deposto la demol.r.one 
d. 16 v:l.e abusive costruite 
nella zona della Bafalotta. Il 
maz..-trato ha condannato .n 
totale die .otto ;xr.sone a 1.̂  
v. pene detcnt.ve e ad a:n 
mende, oltreché a r_--arc:re il 
Comune d. una .somma com
plessiva d. ISA m.liom. 

Imputati prmc.pal: de', prò 
cesso ; fratelli Cario e Adr.a 
na Brandizzi che hanno iot 
tizzato (benché fosse sotto 
posto ft vincoli agricoli dal 
piano regolatore» un terreno 
di trecentomila metri quadra
ti di loro proprietà alla Bufa-
lotta. L'area fu d ivaa dai fra-

1 telli Brand.zzi .n .^.^ani.i lo' 
j ti. erari parte de: quali venne 

ro vcndir . S^d.*. d i ' . ; ncau: 
reati eostru.rono a loro volta 
.-;is?l: a:>p«//amenti alTr^'-m 
te \:Ve 

Quc.-t. a.tim -on.i .st.r.-< np. 
ì danni t i , ocrnuno. a vc-ìt: ?.or 

n: d: arresto. 200 mula lire d. 
amme.ida e a un r.sarc.m n-
to di ó mi .on . di lire I tr.i 
teli; Brand.??. invece sono .-ta
ti condanna!: a tre rn^.s: d. 
arresto e 600 mila l.re di ani-
menda (pene condonate» o!-

1 tre al r.sarcimento di cento 
! milioni di lire a! Comune. 
i La norma de! risarcimento 

a' Comune d: ."-omme d de 
p.aro e r i S',I -;I ,ipp' c i ta re-
<»n*emente anr-h^ r\.Y. pretore 
A'b.imonl" ch<- il l'i w n n a ' o 
.wr\ i condannato .. calcato 
r<- Ct.o.-j o C.i.natrlia e : suoi 
MX ' Bru.ìo Falene'.!. *• Naza 

,1 i reno 'IVw; a tre mr-s: d. re 
e Us.o.nc e a. ;>a:t i . ivn'o di 
2'> m . ' .n (L '..re II prmve 
d.mento .->. ntcr.vA alla ren-
!.//.!/.o.ne d; un comp'.r-s.so 
sport.vo abu-sivo nella zona 
dell.» Mauhana. su d: un ter 
reno destinato a verde pub 
b'.ico In quest'ultimo caso Al-
bamonte ha ordinato la con
fisca delle costruzioni abusive. 
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